
Come l’IA può essere utile nel lavoro di un giudice

1. Analisi degli atti processuali

● Riassumere fascicoli molto voluminosi.

● Estrarre fatti rilevanti.

● Individuare contraddizioni tra deposizioni.

● Creare cronologie dei fatti.

● Distinguere fatti contestati e non contestati.

● Evidenziare questioni preliminari.

2. Ricerca giurisprudenziale

● Trovare orientamenti prevalenti.

● Confrontare giurisprudenza contrastante.

● Sintetizzare sentenze lunghe.

● Individuare evoluzione degli orientamenti.

3. Supporto alla redazione delle sentenze

● Strutturare la motivazione.

● Organizzare paragrafi e argomentazioni.

● Migliorare chiarezza e linearità.

● Generare bozze di sentenze, ordinanze e decreti.

4. Controllo logico-argomentativo

● Verificare coerenza tra motivazione e dispositivo.

● Segnalare salti logici.

● Individuare motivazioni apparenti.

5. Organizzazione del ruolo e dei fascicoli

● Creare schede sintetiche per udienza.

● Predisporre agenda dei procedimenti.

● Monitorare termini e scadenze.
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● Classificare fascicoli per priorità.

6. Analisi della prova

● Confrontare deposizioni testimoniali.

● Sintetizzare CTU e perizie.

● Ordinare cronologicamente eventi investigativi.

7. Supporto nelle udienze

● Preparare domande per esame testimoniale.

● Predisporre tracce di udienza.

● Sintetizzare questioni da chiarire.

8. Diritto comparato e sovranazionale

● Sintetizzare sentenze CEDU e CGUE.

● Confrontare discipline straniere.

● Individuare standard europei rilevanti.

9. Controllo formale e qualità redazionale

● Correggere stile e terminologia.

● Uniformare citazioni e richiami.

● Controllare errori materiali.

10. Supporto statistico e organizzativo

● Elaborare dati del ruolo.

● Creare report sull’arretrato.

● Stimare tempi medi di definizione.

Limiti importanti

● L’IA non deve sostituire la decisione del giudice.

● Serve sempre verifica umana delle fonti.

● L’IA può fraintendere documenti ambigui.

● La valutazione della credibilità dei testimoni resta umana.



● La discrezionalità giudiziale non è delegabile.

L’uso più efficace dell’IA nel settore giudiziario consiste nel ridurre il lavoro meccanico e ripetitivo, lasciando al

giudice più tempo per la valutazione sostanziale, l’interpretazione del diritto e la decisione finale.




